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S Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: a 

Un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
—— ber un trimestre L.5. — Un numero 
cent. 5 — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

  

si ni corrispondenti — I manoscritti non 
nq estituiscono, si respingono le lettere 

1 pieghi non affrancati. 
II III 

Anno HI. — N. 193 
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I Comitati Parrocchiali 

Sua Ece. Rev.ma Mons. Arcivescovo 
nella circolare diretta al Clero il 2 corr. 
ha parlato altamente ed espressameute 
Sulla necessità e sull'obbligo di ricosti- 
luire i Comitati parrocchiali. 

«E tempo di riscuotersi, ha detto 

Orecchio ai comandi precisi non meno 
Che ai suggerimenti dell'Autorità che 
ì impone ; è tempo di ascoltare una 
Mona volta senza discutere ulterior- 
Mente la parola dei Vescovi e del Papa, 
U quali soli incombe per diritto del 
Pari che per dovere, a seconda dei 
tempi che corrono e dei bisogni che 
eMergono, insegnare il da farsi a tutela 
del gregge... » 

Dopo ciò certe esitazioni, certi futili 
bretesti, certe difficoltà, rivelanti più la 
Ighavia che l’ impotenza, opposte alla 
Costituzione o ricostituzione dei Comitati 
Sarebbero colpa, risuonerebbero irrive- 
Tenza all'autorità del Superiore. 

RE ERRZEEZERZRSERREFIZTIE 

  

ea (Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

sano pel quale il grano accumulato, se 
venga per bene rivoltato con la pala, si 
preserva dal guastarsi. Anzi, la similitu- 
dine allegata quadra poco: il movimento 
di cui diciamo, è atto a ridonare la vita 
alla parrocchia, ove questa si trovi mo- 
ralmente deperita. 

Dice un terzo: « Talvolta il Comitato 
potrebbe schierarsi contro il Parroco; e 
ciò è realmente avvenuto per lo pas- 

: sato ». , . 3 PER a pi 

l'Arcivescovo; è tempo di piegare docile Se il Parroco si contiene a-dovere di 
fronte al Comitato e se questo si com- 
pone di membri religiosi a tutta prova, 

; questo pericolo certamente non ha luogo. 

  
- Sarebbe ingiurioso il supporre che ' 
> . - + 4 vi l'Arcivescovo, il quale sta da più anni, | 

ber la Provvidenza divina, a capo della 
Diocesi, facesse un’ ingiunzione ad ese- 
Suirsi impossibile. Quando Egli comanda | 
la fondazione dei Comitati, segno è che 
le condizioni della Diocesi sono tali da 

consentire ed esigere una tal fonda- 
zione, 

. Vuolsi adunque sperare che la parola 
dell'Arcivescovo non torni indarno. Non 

Può, non deve tornare indarno: ciò sa- 

Tebbe a disdoro del nostro Clero. 
E quantunque finora certo movimento 

esteriore non. si veda 
licostituzione dei Comitati, pure giova 

Credere, dato lo spirito ossequiente del 
Nostro. Clero, che nell’ intimo delle co- 
Scienze avvenga, risvegliato, quel lavorio 
Salutare che poi tosto darà fuori e si 
esplicherà in un’ intrapresa coraggiosa 
ed efficace. 

Ciò faccia Iddio ! 
EIN 

Cose di Corte e di Governo 

u Progetto per la riduzione del prezzo del sale. 

Roma, 25. — Stamane, ricevuto alla 
Stazione da Carcano, Cocco-Ortu, Galim- 

in favore della ! 

  
Verti e Balenzano, è ritornato a Roma ! 

on. Zanardelli. 
Più tardi è arrivato l'on. Di Broglio 

stero del Tesoro. 
Di Broglio conferirà subito con Car- 

Cano intorno al progetto per la riduzione 
el prezzo del sale che Zanardelli vuole 

Presentare al. Parlamento a novembre. 
.Non è improbabile che in settimana 

St riumisca un Consiglio di ministri per 
lattare, tra alcune altre, tale questione. 

Incoraggiamento alla coltura razionale. 

Roma, 25. — Nel bilancio di agricol- 
Uta pel venturo esercizio verranno sta- 
iliti diversi premi d’incoraggiamento per 

altri a favore della silvicoltura. 
"aaa Psi DAL 
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i Sai 3% RE sa citt Casto Ta “oto e commenti 

Obiezioni e risposte. 

Relativamente alla ricostituzione dei 
Comitati parrocchiali corrono per le boc- 
Che diverse obiezioni. Dì 

ice taluno: «I Comitati ingenerano 
divisioni nelle parrocchie; dunque è me- : 
Slio non parlarne». 

, Siamo ben persuasi che qualche divi 
Siorie i comitati la producano. Qualsiasi 
Opera intesa a far bene nelle masse oc- 
Casiona la reazione de’ male intenzionati. 
Shi non lo sa? Ma questa divisione tra 

uoni e i cattivi è salutare, è necessaria. 
el 'esto con un po’ di prudenza e un 

VO’ di tatto può essere la medesima atte- 
'Uata assai, se non fatta scomparire. Che 

È la divisione avvenisse tra i veri catto- 
01, allora sì che sarebbe da pensarci su. 

- & è certo che una tal divisione non 
SVviene in forza dello spirito regolamen- 
oe del Comitato, il quale non può non 
Sere accettato è benvoluto da ogoi buon 

3 

81 capi. 

lee un’ altro: « I Comitati 

Colico bopsicin dala io 
ttolico; bensì in causa delle intempe- que ore a Goeschenen dove arriverà alle 

“ize e delle imprudenze dei membri o ‘ 

Dice un quarto: « Nel mio paese non 
vi hanno elementi per la costituzione di 
un comitato ». Non vi henno elementi?! 
Abbisognano così peche persone per fon- 
dare un Comitato (cinque o sei bastano) 
Che se in un paese, per quanto piccolo,. 
esse non sì trovino, ciò riuscirebbe un | 
attestato poco lusinghiero in verità pei; 
preti che hanno la cura di tal paese. 

Non vi hanno elementi? Si creino: 
con un po’ di zelo la cosa non torna 
impossibile. i 

Dice. un quinto: « Nel mio paese è 
malissimo disposta a riguardo dei Comi- 
tati l'opinione pubblica». Se è mal di- 
sposta, e voi disponetela bene. Con una : 
intensa ed assidua propaganda cercate di 
correggere le idee, di renderle favorevoli 
al Comitato. Diffondete la buona stampa, 
tenete o fate tenere delle saggie confe- : 
renze. La cosa vi costerà fatica. Ma il 
Comitato è un opera così indispensabile : 
a riparare al guasti progredienti del libe- : 
ralismo, dell’ emigrazione e del sociali- | 
‘smo; che ben richiede la sua fondazione 
il dovere di un Javoro anche notevole. 

Dice un sesto: « Fondato il Gomitato, 
è mestieri per tenerlo in vita, dar pa- 
scolo alla sua attività. Or io non saprei 
con quali argomenti tenerlo continua- 
mente occupato ». Si leggano i regola- 
menti per l'Opera dei Congressi e dei 
Comitati cattolici, emanati dalla Santa 

i Sede nel febbraio di quest’ auno, là dove . 
si tratta dei Comitati parrocchiali, (i detti 

i regolamenti sono contenuti ìn un opu-. 
scoletto, del valore di pochi centesimi, . 
vendibile presso la Cancelleria della no- 
stra Curia) e si troverà una risoluzione 
esauriente all’ allegata difficoltà. Poichè 
sono tanti e sì varie le attribuzioni enu- 
meratevi dei Comitati parrocchiali, che 
certo, se questi vorranno adempirle, non . 
verrà lor meno il lavoro. 

Attribuzioni dei Comitati parrocchiali. 

Mettiamo qui intanto sott occhio ai 
i lettori riassuntivamente siffatte attribu- 
zioni: Il Comitato parrocchiale dà mano 
a tutte quelle opere che servono a riu- 
nire maggiormente al Parroco ed alla 
Chiesa Parrocchiale il popolo cristiano ; 
il Comitato parrocchiale, colla condotta ; 
individuale dei propri membri, da esem- 
pio di franco e costante adempimento 

di Mi 5410 dei doveri di nostra santa Religione ; 
Che si è recato nel pomeriggio al Mini- promuove l’osservanza del giorno festivo; 

: favorisce e aiuta la frequenza alla dot- 
trina cristiana; assiste alle funzioni par- 
rocchiali; si adopera ad impedire la dif- 

: fusione della cattiva stampa e promuove 
‘ Ja diffusione della buona; promuove e 
coadiuva le scuole cattoliche; invigila 

, sull'andamento delle scuole pubbliche ; | 
_si oppone agli scandali ed alle offese : 
i che venissero fatte alla Religione; ese- 
guisce le opere alle quali è invitato dai 

; Comitati superiori, come, per esempio, 

ca concimazione chimica dei terreni, ed : 

: razioni dei 

  
mettono | 

o Scompiglio le parrocchie, e i scompigli : 
90 vanno bene». Ripetiamo pei scompigli . 
“0 Che abbiamo detto per le divisioni: 
° 1 Comitati sono istituiti e condotti con 

Senno, 

‘ cile contentatura colla Svizzera, e che si : 

scompigli nel vero senso di que-: dia i di a parola non possono aver luogo. Sarà | 
lità che non io un albergo di Goesche- 

Piuttos ùnox fo comunicato alla parrocchia un 
9 Movimento; ma è quel movimento 

azione popolare.o democratico-cristiana, 
sottoscrizioni per proteste, petizioni ecc.; 
sì adopera pel buon esito delle-elezioni 
amministrative; promuove le raccolte 
dell’obolo di S. Pietro; attua le delibe- 

Congressi. Cattolici, delle 
adunanze regionali e Diocesane e delle 
proprie adunanze Parrocchiali e Inter- 
parrocchiali ecc. 

Concludendo. 

Le difficoltà surriportate non sono le 
sole ad essere messe in campo; vi si 
espongono. tante altre. Ma per lo più 
sono difficoltà inani, che non onorano nè 
l’acume:di certi individui nè la loro so- 

‘lerzia e il'Ioro zelo. Laonde noi ci siamo 
contentati di sciogliere le più blaterate. 
Non diciamo poi che per qualche luogo 
e per qualche persona non si dieno delle 
difficoltà veramente tali e veramente 
gravi, le quali impediscono di poter fon- | 
dare il Comitato, ma ci sembra il più 
delle volte si tratti di pretesti e non altro. 
  

Il viaggio del Re a Berlino 

  

Il ro a Goesohenen, 
Roma, 25. — Domani il re si fermerà 

ore 16,47. 

Non sono contenti della fermata di Goeschenen, 

Roma, 25. — I circoli trovano che. 
Prinetti continua ad essere di molto fa- 

sarebbe potuto trovare qualche cosa di 
meglio che un «pranzo», come dice 
l'annuncio ufficiale, e in un'altra loca- 

nen per onorare il re, La stazione di 

      

{Coni corrente colla Fosta) 

    

    

cattolico 

rupi a perpendicolo e a cavallo di un 
precipizio sul cui orlo entrano appena 
le rotaie. Il luogo nou è quindi affatto 
decoroso, e Prinetti, si dice, non doveva 

| accettarlo. 

I brindisi che farà il re. 

toposto al re il testo del brindisi che egli 
‘ praonunzierà al «lunéh » di Goschenen. 

Il Governo aveva già ricevuto le: linee 
‘ generàli del brindisi che pronunzierà 
Zemp. | 

I preparativi a Berlino, 

Berlino, 25. — I preparativi per l'in- 
gresso. del Re d’Italia a Berlino sono 
già molto avanzati. La decorazione della 
porta di Brandeburgo dalla parte del; 
viale Victoria è quasi ultimata; accosto 

i alle sei colonne doriche della porta stessa 

così che 

| davanti alla. porta di Brandeburgo, ma 
! dalla parte del viale dei Tigli, si dora-, 
rono i grandi pennoni da cui sventole- 
ranno le orifiamme. I pennoni portano 

da una base che servirà come tribuna. 
Il viale dei Tigli è già quasi comple- 

tato colla piantagione provvisoria di nuovi 
alberi e con una ricca decorazione di 
piante lungo le aiuole. L'insieme è sem- 
plice, ma promette di riuscire molte sim- 
patico specialmente se si avrà una bella 
giornata. Ozgi però accenna nuovamente 
a piovere, il barometro è tornato a se- 
gnare Variabile. 

Anche alla stazione di Wild park i pre- 
parativi sono quasi ultimati; la tettoia è 
graziosamente decorata di ghirlande e di 

! festoni verdi. La sala di ricevimento dei 
Sovrani è ornata di piante, e così pure 
il salone accanto, destinato ai seguiti dei 

. Sovrani. 
— Il barone Lanza partirà domani a 

‘ sera per Erfurt, ove si reca incontro al 
: Re d’ Italia. 

L' ambasciatore d' Austzia ancora ‘assente. 

Roma, 25. — Si ha da Berlino, che, 
contrariamente a quanto asserisce qual- 

stria non è tornato alla sua residénza. 
e 

Visita dell'imperatore Guglielmo a re Edoardo 
© e suo incontro con Loubet. 

lino: L'imperatore ha fissato per il 9 
novembre la sua visita a re Edoardo. Lo 
accompagnerà il principe imperiale. 

E° propabile che l’imperatore si rechi 
a Cannes durante il soggiorno di re Edo- 
ardo per incontrarsi con Loubet. 

Quando Guglielmo verrebbe in Italia, 

Roma, 25. — Si telegrafa da Berlino 

Roma al cinque o al sei novembre per 
restituire la visita a Re Vittorio Ema- 
nuele. L'imperatore farebbe venire in 
tale circostanza nei porti italiani lo yacht 
Hohenzollern che sarebbe scortato dall’in- 

; crociatore Prinz Heinrich e 
pediniera. 

  
  

rono pei giornali notizie contradditorie. 
E a proposito della medesima venuta 
parecchi giornali liberali e la stessa 
Agenzia»Italiana affermano che la Santa 
Sede avrebbe per Loubet derogato al- 
l’uso; che V Eminentissimo card. Ram- 
polla aveva sottoposto al Santo Padre 
un progetto che avrebbe permesso a 
Loubet di essere ricevuto in Vaticano, 
non alloggiando al Quirinale definitiva- 
mente, ma all’Ambasciata francese, donde 
sarebbe partito per le. visite al Vaticano 

«e al Quirinale. 
Ora, un corrispondente romano del- 

l’ Avvenire d’ Italia, ciò rilevato, scrive a 
quel giornale : 

«Ieri sera, sabato, ad ora tardissima, 
ho potuto avere un colloquio con un 
altissimo Prelato, il quale si è degnato 
di rispondere così alle mie domande. 

— Innanzi tutto ho ragione di cre- 
dere che se quindici giorni fa la visita 
del Presidente Loubet a Roma poteva 
avere un fondamento di certezza, oggi 
questo sia di molto diminuito. 

Il Presidente della Repubblica fran- 
cese conosce quanto bisogno abbia la 

‘ Francia dèlla Santa Sede, checchè altri 
vada dicendo: gli stessi progetti di Com- 

i bes verranno di molto attenuati in au- 
“tunno. Quanto poi al contegno della 
Santa Sede, esso sarà quello che fù 
semplicemente. 
— Quindi, Loubet non sarebbe rice- 

vuto ? 

  
  

7 

grande dolore non potrebbe riceverlo. 

si ergono eleganti basamenti sui quali | 
i si eleveranno trionfi di foglie e di fiori; 

i rilievi architettonici e le scanalature . 
i delle colonne furono dorati 
i danno all'insieme un aspetto molto ele- 
: gante. Nella Pariserplatz, che trovasi 

in cima una decorazione d’alloro, di! 
‘ mirto e d’arancio; ogni pennone sorge | } 

i delia squadra del Mediterraneo con tre 

che giornale, finora l’ ambasciatore d’Au- 

da una tor- | 

i Sulla venuta di Loubst a Roma 

CERRI IDA ra za eee nAr ho pero rà de ring evi CSA: NS E EE E I RIZOMA TICA ATTI TERE 

  

dei Friuii 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Goeschenen è piccola, chiusa fra quattro basciata francese e non 

  

   

Quae 'vieit mundum, vincat et ipsa modo. 
PutruSs Archien. Utinen. 

Quirinale ? 
— Comprenderete benissimo che. il 

diritto della Santa Sede non si misura 
a passi, o a pareti. Qualora il Presidente 
delia Repubblica Francese venisse in Ro- 
ma, egli potrebbe alloggiare dovunque, 

i ma non sarebbe ricevuto in Vaticano. 
Roma, 25. — L'on. Zanardelli ha sot- ©. — È se Loubet scendesse a Roma di- 

rettamente all’Ambasciata francese presso | 
il Vaticano, e di là si recasse dal Santo 
Padre, potrebbe egli dopo far visita al 
Quirinale ? 
— Assolutamente no; nè prima nè poi. 

. Nessuno può essere ricevuto dal Santo 

ì 

$ 

| 
| 
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al Giornale d’ Italia che l’ imperatore Gu- . 
glielmo avrebbe deciso di partire per | 

i 
i 

| 
Sulla venuta di Loubet a Roma cor- ' 
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Padre che abbia salito o si disponga a 
salire le scale del Quirinale ». 
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Arresto di una banda 
‘che voleva entrare in Maosdonia. 

Sofia, 85. — La Polizia, dicesi in se- 
guito a denuncia del comitato Zoutschea, 
ha arrestato nna banda di cinquanta in- 
dividui armata ‘dal comitato Saratow. 
Dicesi che la banda volesse entrare in 
Macedonia. 

La squadra inglese del Meditarranso. 

Londra, 25. — L'ammiraglio ha ordi- 
nato di sostituire tre contro torpediniere 

delle più rapide della flotta. 

Per la vigita di Palumbo al Sultano. 

Costantinopoli, 25. -— Il maresciallo 
Chakir pascià, capo del gabinetto militare 
del Sultano e il vice-ammiraglio Husiù 
pascià direttore della scuola navale, par- 
tiranno dalla Baia Bezika ad incontrare 
l'ammiraglio Palumbo. 

Il nuovo ministro d'Italia a Berna. 

Berna, 23. — Il nuovo ministro d’Ita- 
Ha duca d’Avarna, accompagnato dal per- 
sonale della Legazione italiana, stamane 
alle ore 11 ha presentato col consuete 
cerimoniale le credenziali al Presidente 
della Confederazione, Zemp, e al consi- 
gliere federale Mueller che sostituisce il 
vice presidente Deuches ora assente da 
Berna : i 

L'udienza durò 40 minati e fu molto 
cordiale. 
Zemp e Mueller îrestituirono tosto la 

visita al duca d’Avarna. 

Una spada dello Czar al figlio di Botha, 

Pietroburgo, 25. — Lo Czar incaricò 
Stgal, ambasciatore russo a Londra, di 

Londra, 25. — 1l Daily Mail ha da Ber- donare al figlio di Botha una spada di 
argento, quale riconoscimento del valore 
dimostrato nella guerra del Sud-Africa. 

Congresso cattolico, 

Praga, 25. — Il Morgemblatt riceve da 
Kòniggrastz che al Congresso cattolico 
Czeco parteciparono 10,000 persone. 

Le aspirazioni liberali della città e din- 
torni, vollero contrapporvi nella mattina 
e nel pomeriggio un comizio al quale; 
intervennero numerosi anticlericali. 

1 Protesta di vescovi, 

‘radunatisi a Fulda emisero una protesta 
contro il divieto dei governi d’ insegnare 
la religione nella lingua polacca. 
  

Notizie italiane 

Un principio di eruzione, 

Roma, 25. — Il Ministero dell’ istru- 
zione ha deciso di inviare una commis- 
sione a Reggio Calabria, per studiare il 
fenomeno tellurico di Altomonte, dove 
sembra si sia manifestato un principio | 
di eruzione. 

Attenti a voi in dr 
Bologna, 25. — Una 

certa miss Litenitz, partita stamattina da 
Bologna per Venezia, recava seco una 
borsetta aperta contenente gioielli e de- 
nari per circa 20 mila lire. Al suo arrivo 
in Venezia, essa si accorse che dalla va- , 
ligia erano stati involati durante il viag-, 
gio un paio di pendenti del valore di 
circa duemila lire monchè un bono di 
banca da lire 500. Si cercano attivamente 
i ladri. 

Inovendii, 

Napoli, 25. — Giunge notizia da Sa- 
lerno che parecchi incendi si sviluppa- 
rono contemporaneamente nei paeselli 
di Capaccio, Monteforte, Roccadaspide e 
Trentinara, poco distanti l’uno dall’altro. 
Le fiamme, alimentate da un vento im- 
petuoso, si propagarono in modo spaven- 
tevole. Furono subito reclutati contadini 
e operai per domare l’ incendio; ma, a 
quanto pare, infruttuosamente. 

Sepolti sotto una frana. 

Torino, 25, — Una grave disgrazia av- 
venne ieri sulla ferrovia in costruzione 

Santhià-Borgomanero, e precisamente in SI i un tunnel presso Romagnano. Essendo — Il Presidente della Repubblica sa franata una grossa quantità di terriccio, 
perfettamente che il Pontefice con suo quattro operai rimasero seppelliti. "Tre 

i i riportarono gravi ferite, e ìl quarto, l’ab- 

    

— E qualora Loubet scendesse all'’Am- bruzzese Mastrelli, restò ucciso, 
k&; 

  

ignora inglese, | 

1 

alloggiasse al | 

}" " 
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Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4.‘ 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 

corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent.50-- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Martedì 26 Agosto 1902 

| L'ASSISTENZA 
degli emigrati italiani 

in Europa e Levante 
er e 

addietro sotto la presidenza di Mons, 
Geremia Bonomelli vescovo di Cremona 
e che incontrò tanto favore nell’ Episco- 
pato dei paesi onde ha luogo | emigra- 
zione temporanea, e în genere nel clero 
e nel laicato italiano, ha pubblicato il 
resoconto finanziario del 1901. 

Per gl’iutroiti è un resoconto @d’ of- 
ferte, perchè l'Opera non ha contributi 
nè preventi fissi;. non riceve assegni 0 
sussidi da alcuna parte; riposa tutta e 
quotidianamente sulla pubblica carità. 

Raccolse dunque nell’anno testè scorsa 
lire 160,665,35. 

In esse non sono compresi i doni di 
arredi sacri, vestiari, libri e denari man- 
dati direttamente da oblatori italiani alle 
singole missioni all’ estero; non è com- 
presa neppure la parte di spese delle 
missioni, che è sostenuta. o dall’ Opera 
delle missioni interne in Svizzsra 0 dai 
Salesiani o dai benemeriti sacerdoti. 

Tra le offerte che formano la detta 
somma notiamo quelle dei cardinali Ca- 
pecelatro, Cassetta; Mathieu, e del P. 
Lepidi maestro dei Sacri Palazzi. 

Le spese sostenute dall’ Opera sono 

in cassa lire 35,998,71 che sono passate 
nel bilancio del 1902, più lire 20,000. 
che una signora svizzera ha fatto tenere 
all'Opera per mezzo della contessa Pa- 
solini ‘Ponti per aiutare i missionari a 
fare studi sulla questione sociale. 

L’ erogazione della somma spesa è 
stata la seguente: 

Nella Svizzera, per la missione di Gi- 
nevra L. 34,2000; quella del Sempione 
3300; di Losanna 1537; Friburgo 4951,73; 

Bergiun, Bevers Albeneu-Filisur, Thusis 
Solis, tutte nell’ Engadina, lire 11.216,30; 
più altre missioni e segretariati sparsi 
nella Svizzera, 0,312,45; Germania, Dani- 
marca e Svezia complessivamente 10,985; 
Francia, missione di Grenoble 2500 ; mis- 
sioni temporanee 1,571,35. 

Gontro la tratta dei minorenni, cam- 
pagna che come si sa ha svegliato l' at- 
tenzione dei governi di Francia e d’I- 
talia e oltre a suscitare repressione go- 
vernativa ha ottenuto la liberazione di 

  
‘210 fanciulli maltrattati nelle vetrerie 
francesi, lire 6572. 

In questi ha contribuito per L. 2500 
il cav. Alberto Geisser di Torino, spe- 
ciale delegato dell’opera per la tratta.   
Gallarati Scotti, Sommi Picenardi hanno 

| sostenuto del proprio tutte le spese per- 
sonali dei loro viaggi in Francia. 

spese varie, delle quali L. 1274 sono state 
erogate in Jibri e giornali per le biblio- 
teche circolanti e circoli dell’ Opera. 

Nell'anno 1902 l’opera è in grande 
aumento sia per le offerte che va  rice- 
vendo, sia per la espansione che prende 

e l’attività che spiega. Ogni missione 
oltre all'assistenza religiosa cerca d’avere 
asili, scuole, segretariati, oratori, società 
di mutuo soccorso, circoli. | 

I segretariati ascendono già a venticin- 
que. E le notizie della loro attività sono 
importantissime. 

Il segretario di Berna e quello di Lo- 
sanna tanti disoccupati italiani trovarono 
e tanti ne impiegarono. Essi furono i più 
fortunati ma ottimi risultati diedero an- 
che gli altri. 

I segretariati più assiepati da domande, 
che per la Joro quantità devono spesso 
restare inesaudite, sono quelli di Marsi- 
glia e del Sempione; tale è il numero 

cercar lavoro in quei centri, 

Nello ‘stesso tempo sono commoventi 
le relazioni che giungono dai missionari 
relativamente al bene religioso che essi 
riescono a fare ai nostri operai. 

Il sacerdote che ha predicato una mis- 
sione temporanea nella Cappella dell’O- 
pera a Ginevra per Pasqua narra che le 
confessioni e comunioni d’ uomini, che 
da anni ed anni non s'erano accostati 
ai sacramenti, furono centinaia e centinaia. 

Tutti i missionari dicono con quali 

buone disposizioni, e spesso con quale 

la parola di Dio nella loro lingua.   Spesso i sacerdoti, nelle loro cure per 

Quest'opera, che fu fondata poco tempo - 

state lire 104,666,64; cosicchè rimangono. 

Berna 7271,65; Basilea 9,160; Preda, 

E se si è potuto spendere così poco lo 
LEA : . ! si deve al fatto che i tre benemeriti 

Berlino, 25. — 1 vescovi della Prussia * 

L'esito si chiude con L. 7058,97 di - 

dei disoccupati che vanno ciecamente a 

commozione gli operai nostri accolgono . 
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le necessità materiali degli operai, sono 
aiutati da persone di grande carità e at- 

tività; nè si possono tacere i grandi aiuti 
che l’ Opera ha ricevuto dalle elargizioni 

|’ dall’apostolato personale della marchesa 
Adele Alfieri di Sostegno. 

Un’ ottima novità è stata poi l’avere 
in questi giorni istituito a Torino, presso 
la segreteria generale, l'Ufficio centrale di 

Informazioni che si tiene in continua re- 
lazione coi segretariati dell’ Opera, col 
Commissariato generale dell'Emigrazione, 

| con vari corrispondenti e coi principali 

Impresari di lavori in Europa e in Le- 
vante, allo scopo di raccogliere e distri- 
buire notizie sicure, precise, rapîde sui 
luoghi nei quali l’emigrante italiano 
possa trovare un lavolo, e su quelli dai 
quali conviene sconsigliarlo. 
  

Feroce assassinio 

Napoli, 25. —. Presso Montecorvino 
certi Nicola Giaunotta e Mauro Sinca in 

| causa di precedenti rancori, nascostosi 
dietro una siepe, attesero al passaggio i 
fratelli Giuseppe e Antonio Truono ucci- 
dendo con un fucilata il Giuseppe e fe- 
rendo l’Antonio che riuscì a fuggire in- 
ternandosi nel bosco. Gli assassini fecero 
un rogo su cui bruciarono il cadavere ed 
attesero cinicamente fumando la pipa 
che il fuoco distruggesse il cadavere. 
Frattanto nel bosco Giuseppe vedeva l’ or- 
ribile spettacolo. Sopraggiunti i carabi- 
nieri per la perlustrazione, Giuseppe rac- 
contò il delitto ed i carabinieri rintrac- 
ciarono e arrestarono l’ assassino. 

L’ucciso era nipote del Giannota. 
  

Zanardelli peregrinante 
pel divorzio ? 

La Pairia di Ancona ha da Roma: 
« Nonostante il linguaggio degli offi- 

ciosi, che si affannano a voler far cre- 
dere che il viaggio dell'on. Zanardelli 
nelle provincie meridionali abbia il solo 
scopo di verificare i bisogni della popo- 

. lazione della Basilicata, è evidente che 
il presidente del Consiglio cerca invece 
d’influire con le dimostrazioni spontanee, 
oppur pagate che riceverà, su numerosi 
deputati meridionali di opposizione, tra- 
scinandoli nel grembo della maggioranza. 

E’ noto che quasi tutta la deputazione 
del Mezzogiorno è contraria alla presen- 
tazione del disegno di legge sul divorzio. 
Anche per questa ragione, l’on. Zanar- 
delli ha bisogno dell’ appoggio dei de- 
putati della bassa Italia, temendo che la 
resistenza di essi faccia respingere il pro- 
getto stesso cui egli tanto tiene ». 
  

del governo francese __Tenerezze 
dv pei protestanti 

  

Troviamo sulla Vie catholique il seguente 
aneddoto abbastanza eloquente ed istrut- 
tivo. «Il ministro Trouillot, recatosi a 
Besangon per le feste recenti celebratesi 
in onore dì Victor Hugo, ricevendo il pre- 
sidente del concistoro protestante che 

| presentavagli i suoi omaggi, rispose te- 
stualmente che «il governo dal punto di 
vista religioso era partigiano della libertà 
più assoluta, ma che, di tutti i culti, il 
culto protestante era quello cui andavano 
di preferenza le simpatie del governo ». 

Questo ministro Trouillot è lo stesso | © i x cc 
i zione di oltre cento nuovi fabbricati, e che ricevendo il vicario generale di Be- 

sangon che gli presentava gli omaggi 

  
del clero cattolico ebbe a dare la maligna 
e villana risposta che «non basta amare | 
la Francia, bisogna rispettarne le leggi ». 

Senza commenti! i 
  

Nel campo dei socialisti 

Barbato e i riformisti, 

Roma, 25, — L’ Avanti pubblica un 
articolo di Nicola Barbato diretto ai so- 
cialisti d’ Italia. Barbato dice di augurarsi 
che i proletari italiani vengano educati 
ad un socialismo senza affettivo. I rifor- 
misti se ne vadano ai loro gruppi natu- 
rali; pensino i rivoluzionari a quella 
parte d’Italia semi-feudale. 

11 APPENDICE 

EROISMO MATERNO 

Dopo due anni un evento straordinario 
accadde in questa solitudine. Verso la fine 
d’ottobre ad un'ora di notte, Caleb e Nan- 
cey (i due servi) assenti da circa un mese, 
vi tornarono conducendo due bimbe. 
Erano Luce di maggio e Violetta. Pre- 
sentafe alla Graham, le accolse con un 
po’ di freddezza, che tosto disparve quando 
‘chiese ad entrambe se le avrebbero vo- 
luto bene. 

— Farò il possibile, rispose Violetta 
modestamente. 
— Anch'io, se non mi batterete, ag- 

giunse l’altra. 
_— Nancy, chiese la Graham alla serva, 
qual'è... Nè potè finire la dimanda. Nancy 
comprese ed accennò a Violetta. i 

— E° sicuro? 

— Sicurissimo! 
—- Ricordate quanto sarebbe fatale ai 

miei progetti un errore. 
Presa Violetta, Nancy le scoperse al 

quanto una spalla e fe” vedere in segno 
particolare, che fino dalla nascita portava, 
cioè una macchia scura. 

La signora strinse al seno Violetta con 
grande amore. Fu convenuto per intanto, 
per non suscitare capricci tra loro o ma- 

  

  

levolenze, di trattare le due bimbe da. 
uguali. Ogni dì facea loro scuola Caleb. 
e colla pazienza rinscì bene. Violetta im- 

O noi, dice l'oratore, usciamo dal par- 
lamento, dai consigli provinciali insieme 
agli anarchici ed ai repubblicani intran- 
sigenti, e torneremo partito astensionista; : 
oppure bisogna avere la virtù di vincere 
tutte le altre ripugnanze « inferiori » che. 
ci vengono dal feticismo delle formule 
economiche e politiche. Chi è socialista 
ha i suoi doveri, senza bisogno di con- 
gressi. ha 

Barbato conclude: L’astensione avreb- 
be come vantaggio non trascurabile quello 
di liberarci dai furfanti senza anima e 
senza fede che pigliano l’etichetta socia- 
lista per fare carriera nella vita pubblica, 
e dei ciarlatani che assumono spesso la 
posa eroica verbale, sapendo che non si 
corre alcun rischio di perdere nè la vita 
nè il pane, nè la libertà. 

Si avanzi audace la borghesia moderna 
e troverà al suo fianco nei momenti so- 
lenni tutti i socialisti, non esclusi quelli 
che passano per «mangia repubblicani ». 
  

Lettere Romane. 

(Nosira corrispondenza) 

Roma, 24 agosto. 

Sempre il tema edilizio — La legge di smo- 
bilizzazione.... inosservata Le nuove 

costruzioni a Roma — I lavori a San 

Gioacchino — I restauri del soffitto della 

arcibasilica Lateranense. 

(at.) Vi ho parlato nell’ ultima mia di 
questioni edilizie; oggi mi perdonerete 
se data l importanza dell’argomento e la 
molteplicità delle discussioni... estive che 
ogni giorno si leggono sui giornali citta- 
«dini, ritorno a intrattenervi sullo stesso 

tema. 
Fra le tante leggi che regolano il buon 

andamento della cosa pubblica in Italia 
ce n’è una che prescrive alle banche ed 
agli istituti di credito la smobilizzazione, 
obbligante cioè questi istituti a vendere 
entro dieci anni dalla pubblicazione della 
legge i beni immobili che possedevano. 
Un'altro anno scaderebbe il termine ui- 
timo prescritto da questa legge: ma che 

accadde? La Banca d’ Italia visto che per 
la quantità dei beni immobili che posse- 

deva non poteva senza grave pregiudizio 
dei suoi interessi ultimarne la vendita 
entro il termine dalla legge fissato, do- 
mandò una proroga di altri tre anni, 
proroga che gli venne concessa. Qui a 

Roma invece che cosa succede? Qui le 
diverse banche anzichè pensare a smobi- 
lizzare, hanno terminato e stanno per fi- 
nire la costruzione di nove grandi edifici. 
ad uso di abitazioni private. Un altro 
anno colla scusa che non trovano da 

vendere domanderanno anche esse delle 

proroghe, alle quali succederanno ancora 
altre proroghe, arrivando in tal modo a 
eludere le disposizioni di legge. FE pa- 
zienza tutto: ma il peggio si è che questi 

benedetti istituti trovano un gusto matto 
nel rincarare ogni giorno la dose dell’af- 

fitto, che continuano a salire con grave 
danno della popolazione minuta. E ciò 
nonostante che dal principio del corrente 
anno si sia iniziata in Roma la costru- 

vi siano già una quarantina di domande 
per nuove costruzioni che aspettano l’ap- 
provazione della Commissione edilizia. 

Ì x . 

: Vedremo dunque che cosa saprà fare il 
i governo per evitare che la legge della 
i smobilizzazione resti (come tante altre)... 
i lettera morta. 

Il S. Padre nel circolo che ha tenuto 
i il giorno di s. Gioacchino nella sua bDi- 

blioteca privata alla presenza dei Cardi- 

ha parlato anche lui di tema edilizio, 
compiacendosi dei lavori che per suo 
ordine si eseguiranno a s. Giovanni La- 
terano, e di quelli che in omaggio allo 

stesso Pontefice si eseguirono e si stanno 

parò a rispondere al nome di Maria, e 
Luce di maggio a quello di Giovanna; 
e così le chiatheremo in seguito. 

loro, eccetto l’affezione fraterna, poichè 
non aveano altre amiche. 

PARTE SECONDA. 
di 1a dl 

Sono passati alcuni mesi. Le due ra- 
gazze Mariae Giovanna toccano l’adole- 

i scenza. Le vediamo che prendono parte 
ad una festa di famiglia, a cui ven- 
nero invitati Enrico Sinclar, giovane di 
buona famiglia del paese, e Carlo Hor- 
land, nipote del Rettore. Trovansi nel 

i parco: traverso il cancello scorgono una 
i povera donna, triste; tiene sul braccio un 
paniere di lavori fatti all’ago. Il portinaio 
non volea lasciarla passare per vendere 
le sue mercanzie. 

Forse che, disse la donna additando 
Maria che si avvicinava, questa signorina 
tanto gentile e con aria tanto buona, non 
vuol comprare un manicotto, per aiutar 
una povera madre che deve proseguir il 
suo viaggio? 
— Non ho denari in tasca, rispose Ma- 

ria. Però comprerei qualcosa ben di 
‘cuore, poichè mi suona cara la parola 
madre, sebbene ricordi appena la mia.   parola, disse la donna e se ne andava già. 

| sceglierà per me. Entrate pure. Mentre 

nali Prelati e di tutta la corte Pontificia, 

Dopo pochi mesi, tutto sì cambiò per, 

i 
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— Aspettate, disse Carlo sopraggiunto, | 
fatemi vedere ‘cosa avete. La signorina: 

i tuttora eseguendo nella chiesa pontificia 
di s. Gioacchino ai Prati di Castello. In 

questa chiesa, — che può dirsi interna- 

buto di tutti i cattolici, ma altresì perchè 
quasi tutte le nazioni vollero farsi pa- 

trone di una delle cappelle dedicandole 
ed ornandole a loro spese, — gli ultimi 
lavori si riferiscono alle cappelle laterali 
che vanno man mano abbellendosi per 

formare un tutto armonico coll’altare 
maggiore davvero grandioso e solenne. 

L’ Inghilterra ha già compiuta la sua 
cappella dedicandola al Ss. Sacramento; 
procedono pure alacremente i lavori della 
cappella del Belgio della Polonia, del- 
l'Olanda. La Francia mal grado la tri- 

| stezza dei tempi ha inviato cinquantamila 
lire per una cappella che vuole dedicata 
al S. Cuore e vuole terminato per la 
fine dell’anno giubilare. Anche l’ Italia 

ci avrà fra breve la sua che verrà dedi- 

cata a S. Alfonso de’ Liguori, essendo la 
Chiesa affidata ed officiata dai suoi figli, 
i redentoristi. Così la Chiesa pontificia 
di S. Gioacchino decorata col concorso 

di tutte la nazioni, onorerà in pari tempo 
la religione e l’arte. 

Gosì pure il S. Padre ha già dato in- 
carico al card. Satolli, Arciprete dell’ar- 
cibasilica Lateranense, di comporre una 
commissione pei lavori del soffitto di 

quella Arcibasilica. Quelli fra i miei let- 

tori che furono a Roma nel pellegrinaggio 
del passato aprile ricorderanno il senso 
d’angustia patito nel vedere a S. Gio- 

vanni il soffitto tutto cadente con scre- 
polature e pezze mancanti da ogni parte. 

Ora la commissione, della quale fa parte 
l'architetto pontificio cav. Schneider ed 
marc. Carlo Serlupi, presidente della so- 
cietà degli interessi cattolici, ha deciso ; 
di rifare tutto nuovo il soffitto, ossia sosti- 
tuire alle immensa travature di legname, 

| i 

creazioni per attaccaria con un po’ di colla 
il vento, i; 

monelli non avessero a lasciarle che la. 
: < sr ia di un giorno. Dico dell’arte deco- ziovale non solo perchè sorta col contri- | 819712 di un giorno. Dico 

sui muri perchè la pioggia, 

rativa dei cartelloni, affissi murali che 
dopo aver incominciato circa il 1830 a 
tappezzare i muri delle vie in Francia 

i ha avuto uno sviluppo che non si aspet- 
i tava nell’ Europa e nell'America ed im- 
i piegò al suo servizio le migliori matite 

î 

  
una travatura metallica, come quella | 

pei restauri grandiosi dell’ abside dovuti 

essi pure alla munificenza del S. Padre 
Se invece della sostituzione del ferro al 
legno, si limitasse l’opera di restauro a 
rappezzamenti dell’attuale travatura, sa- 

rebbe un lavoro di brevissima durata. La 
spesa per questa sostituzione della trava- 

tura di ferro a quella di legname sarà 
di duecentomila lire; ci vorranno poi 

I 
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di celebri pittori e decoratori. Oggi si 
‘può dire che il primato nell’arte d’ illu- 
strare i manifesti murali e di renderli 
attraenti coi processi cromolitografici, sia 
degli Stati Uniti; però l’Italia non è ri- 
masta addietro e noveriamo i distintis- 
simi Mataloni e Gambeletti di Roma ed 
il Hohenstein di Milano. 

Fatte le debite proporzioni di artisti e 
di stabilimenti litografici poi, debbo dire 
in proposito che la tipo-lit. Pellarini di 
qui in molti lavori del genere e massime 
nell’ ultimo affisso per la festa del.24 corr. 
sa dare un artistico pascolo all’occhio, al 
gusto: in quel manifesto disegnato dal 
sig. (Gattoli, superiormente dietro una 
lira c’è la distesa in tinta sfumata di 
Sandaniele: nel mezzo le parole dellP’av- 
viso e sotto vengono a ricongiungersi i 
vaghi ornati in stile floreale: semplice e 
di effetto. 

25 agosto. 

Ciambella col buco, 

E’ riuscita proprio come dice il titolo 
la festa di ieri. Al programma annun- 
ciato, perchè modesto, si è creduto do- 
vunque ed il concorso veduta ieri a San 
Daniele ha dello straordinario. Nella mat- 
tina nulla di nuovo: nel dopo mezza- 
giorno qui si poteva dire di essere nel 
mare dove sboccavano fiumi umani. Alle 
due venne ricevuta la banda musicale di 
Spilimbergo che percorse le vie suonando 
e poscia eseguì un geniale programma 

. 

sulla piazza del Mercato dove si affluiva : 
per la pesca di beneficenza e per la tom- | 
bola. Finita l'estrazione la brillante massa 

  
si distese in su per le vie ad assediare | 
caffè e trattorie, ad udire il concerto che 
s'apprestava a dare la musica del 18° 

) - .1:,, i fanteria. L'illuminazione a bengala della 
5 a Î coa e ] % . È 2° » fatta non è molto nella stessa basilica | piazza ebbe molto del fantastico per il 

i visibilio continuo delle figure disegnan- 
i tisi gigantesche sulla facciata del duomo, ’ 

al passare dei gitanti: un colossale spet- | 
tacolo di lanterna magica. Dopo le nove ; 
si ripopolò il piazzale del giardino illu- 
minato sfarzosamente a palloncini; ed il 
sig. Meneghini di Mortegliano riaffermò 
la sua valentia e buon gusto di piro- 
tecnico colle grandiose, graziose girandole 

: ed altri fuochi accesi, con sapiente idea, 

si sono raccolte 105 mila lire di offerte; ; 
il S. Padre si augurava che ora che si ì 

incominciano i lavori le offerte affluiranno : i i a 
i sfazione nonchè qualche sacco di palan- più numerose. E così anche questa capui 

omnium ecclesiarum, ritornerà al suo an- 

tico splendore. i 

DALLA PROVINCIA 
  

Gemona 
25 agosto. 

Sempre sul nuovo Ufficlo Postale, 

Sappiamo che il R. Commissario cav. 
A. Pioppi, considerato lo sdegno della 

i diritti di Gemona, ha voluto intervenire 
direttamente in questione, sollecitando la | 
Direzione Provinciale delle Poste a un 
pronto cangiamento della non mai abba- 
stanza deplorata denominazione. 

Siamo dunque al principio della fine, 
fine che, dev'essere conforme ai desideri 
della cittadinanza gemonese la quale non 
‘vuole essere turiupinata con dei surrogati. 

Sandaniele 
24 agosto. 

Arte decorativa murale, 

I tempi sono bizzarri e l’arte che stava 
religiosamente ritirata nei templi, nei pa- 
lazzi ha dovuto uscire e dalle sale e dalle ‘ 

navate per mostrare in pubblico le sue 

Maria sceglieva vari oggetti, la merciaia 
‘la guardava fissa in volto. 

— Scusate signorina, ma voi rassomi- 
gliate molto a quella signorina presso la 
quale fui cameriera. 

— Davvero! come si chiamava ? 
— Miss Briancourt. 
— Credete voi, disse Maria a Carlo, 

che farei bene, se andassi a far vedere ' 
' tante belle cose a lady Moreton? 

sorella di suo marito. Hssa volea 
bene alle due sorelle. 

— Certo, rispose i’ Harland. 
E corsero entrambi da lady a mostrar 

gli oggetti comprati. 
— Dove li trovaste? chiese il rettore 

a Maria. 
«— Li comprò vostro nipote per aiutare 
una povera donna; ma bramerei la ve- 
desse anche lady. 3 

— Che venga pure, disse il rettore. 
Nel frattempo Carlo avea ragguagliato 

lo zio del passato di questa donna. 
— Siete stata nella famiglia Briancourt? 

buona donna, chiese il rettore appena 
avvicinatala. 

— Si, signore, all’epoca dell’ ultima 
lady, io era nella compagnia di Clara 

gran 

_sebben i sua figlia. 
— Dio vi beredica per la vostra buona | — Siete troppo giovane per esservi 

stata quando morì il fu baronetto. 
— Signore, 

ricordo perfettamente. i 
— perchè lasciaste quella famiglia? 
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Una festa come vedete, riuscitissima, e 
i di ciò va dato lonore al bravo comitato 
chè avrà incassato una completa soddi- 

che piovute nelle varie vendite di bi- 
glietti e ammassate colla scopa sulla piat- 
taforma vulgo bredr i cui direttori non 
possano avere che il credo di Beppe: 

Io credo nella zecca onnipotente 

e nel figliuoto suo detto Zecchino. 

. e nel soldo uno e trino. 

Mbèh... hanno saltato: e quando il si- 
lenzio della notte fresca succedeva al fra- 
stuono delle note vibranti. al sordo ro- 

i morio dei piede danzanti, giungeva a San 
: Daniele, (combinazione se volete ironica) 

\. 9 sd il carro del pescatore che all’Ave Maria 
cittadinanza per la denominazione ledente stava aprendo sulla piazza V. E. le sue 

, Casse.... di magro.... in giorno di lunedì. 

    

delta. 

Talmassons 
24 agosto. 

Visita Pastorale. 

Sua Ecc. Mons. Arcivescovo fece anche 
qui la Visita Pastorale. 

Mercoledì u. s. alle 6 pom. erano ad 
aspettarlo al confine della Parrocchia il 
clero e numeroso popolo. ‘Arrivato Sua 
Eccellenza, il Rev. Parroco, da pari suo 
dava al venerato ed amato Pastore il 
benvenuto e presentava gli auguri suoi 
e quelli de’ suoi cooperatori colla ferma 
speranza che la venuta di Sua Ecc.za 
avrebbe arrecati que’ frutti spirituali e 

E’ una lunga storia dolorosa, rispose | 
i la donna. Vi restai sino al matrimonio 

i 
Î 
| 

| della mia padroncina, e venni licenziata 
senza serio motivo pur troppo. Se qui 
fosse lady Briancourt in persona, non 
potrebbe dire il contrario! 

— E se lo facesse, Mabel, disse la si- 
gnora Moreton alzandosi e facendo due 
passi. verso la merciaia, risponderei di 

i voi e della probità vostra io stessa. Mi 
Ella abitava il vicino castello ed assi- | 

steva alla festa colla duchessa d’Ayreton | 
: stupefatta. Sono Alice Arden. Perchè non 

Î 

i 
| 

i 

È 
È 

sebbene fanciulla, me ne | 

dimenticaste forse? aggiunse la signora 
stendendo la mano alla povera Mabel 

teneste conto di quello che vi diedi in 
prova della mia riconoscenza ? 

— Perchè, rispose Mabel, un irresisti- 
bile sentimento mi stimolava a lasciar 
l’asilo di vostro zio, affine di cercare per 
tutto il mondo la figlia mia. 

I_ 

Un servo accompagnò Mabel al castello 
dando ordine in nome di lady ad una 
cameriera che le apprestasse la stanza da 
letto. Un’ ora dopo lord Moreton marito 
di Alice, chiedeva di Mabel. Appena vi- 
stisi entrambi, restarono terrificati. Milord 
e Mabel pareva si preparassero ad un 
conflitto. 

— Mi conoscete ? chiese egli pel primo. 
— Si, da gran tempo, e fui testimone 

di vostre crudeltà. 
— E vostro zio? 

oltre quattrocentomila lire per restaurare : ci eo i Ù Don TOO ! 
i | 1 a SL I sparse | il soffitto nella sua:parte ornamentale.-In {7-40 70 Spettacolo, da°10/59 81 Sparse E Sl i I Ì ‘in giro o per gli alloggi o per provve- 
questi sei mesi del giubileo pontificale ; dere altitorno : 

  

porali che da questa visita si potreb- 
ero ripromettere, fu commovente. 
Sua Ecc. con quell unzione sua pro? 

pria rispondea al. Parroco che ben vo- 
lentieri veniva tra noi, cui già ci cono- 
sceva, per apportare le benedizioni le 
più elette. 

Tra una folia di popolo che ripetuta- 
mente lo acclamava, giunse alla Chiesa 
Parrocchiale. 

Giovedì 21. ebbe luogo la Comunione 
generale, e, nonostante gli urgenti lavori 
campestrl di questa stagione, furono ben 
pochi coloro che non si sono accostati 
ai Ss. Sacramenti. 

La sera ci fu la luminaria. La piazza 
era fornita di sempre verdi, di appro- 
priate iscrizioni; ma queste sono cose 
che di solito avvengono nelle Visite 
Pastorali. 

Da noi il Rev. Parroco, per solenniz- 
zare la faustissima circostanza, volle dare 
un pranzo a dodici poveri, e Sua Ecc.za 
si degnò di benedire la mensa rivol 
gendo appropriate parole agli intervenuti. 
Giovedì pure verso le ore due pom. 

  

venne tra noi Don Eugenio Valussi e. 
Mons. Arcivescovo, assunte informazione +. 
sullo stato di salute di S. A. il Principe-> . 
Vescovo di Trento, inviava a Suo nome 
e a nome altresì del Clero, de’ parenti 
e del paese un telegramma di congratu- 
lazione per le fauste notizie e gli espri- 
meva gli auguri di lunga vita. Sua Al- 
tezza. rispondeva manifestando la sua 
gratitudine, 

Si compiaceva poi di ricevere le Rap- 
presentanze delle parecchie istituzioni 
cattoliche fondate e che hanno vita iN 
paese, ed ebbe parole d’incoraggiamento 
pe’ singoli membri. 

Venerdì 22 fu una giornata tutta pro- 
pria delle Figlie di Maria. Sulla porta 
maggiore, difatti, ‘si leggeva questa iscrl- 
zione: « Al Padre — venerato ed amato 
— le Fglie di Maria — grazia e gloria», 
S. Ecc. imponeva la medaglia a ben 72 
Figlie di Maria ed a 25 aspiranti. 

La Presidenza della Cassa con lodevole 
e pietoso pensiero volle imitare l’esem pio 
del Parroco e fece ammanire un pranzo 
per 12 poveri, e la mensa venne bene- 
nedetta dal Rev.mo Monsignore, come 
nel giorno precedente. 

Ma quello che più importa si è che 
S. Ecc. prima di partire si recò in chiesa 
pel rituale De profundis, e poi rivolto al 
popolo : « Parto da voi, — disse — parto 
soddisfatto del paese di Talmassons; con- 
servatevi buoni, saldi nella vostra fede... 
abbiate di mira la gloria di Dio, la 82°. 
lute delle anime vostre, e sarete felici. » 

Il Rev.mo Parroco all’ atto della par- 
tenza con eloquenti parole rivolgeva @ 
S. Ecc. un tenero e vivissimo ringrazia- 
mento. : 

Non è bisogno di aggiungere che molti 
di Talmassons. accompagnarono | Ill.m0 
Mons.’ Arcivescovo fino a  Mortegliano. 

Dol. 

Mortegliano 
25 agosto. 

La visita dell'Arcivescovo, 

Anche quì, come in altri paesi, la ver 
nuta dell'Arcivescovo ha destato gran- 
dissimo entusiasmo. i; 

Fino dal giorno 21 diversi volenteros! 
sì prestarono gratuitamente per l'erezione 
di archi trionfali tutti forniti a verde © 
con banderuole di diversi colori. 

La sera del 22, andavano incontro @ 
S. E. l'Arcivescovo fino al confine di 
Talmassons il M. R. D. L. Placereani è- 
conomo di questa parrocchia il di lu! 
fratello D. Ubaldo e tutto il clero. Vera 
poi l’egregio sig. sindaco Pinzani, gli asse” 
sori anziani sigg. C. Bianchi e Badin0 
Antonio e molti altri consiglieri comu” 
nali. Seguivano oltre due mila personé, 
che all’arrivo di S. E. acclamarono fre 
neticamente. i 

Il giorno 23 fu impartita la comunioné 
generale e alla sera vi furono i fuochi 
d’artifizio ed il paese era tutto illuminato 
con palloncini alla veneziana. ; 

S. Ecc. l'Arcivescovo che presenziaV? 
alllo spettacolo piroctenico fu acclamato 
più volte; insomma fu un vero entusla 
smo, e Mortegliano ha voluto dimostraré 
ancora una volta che è veramente OI 
stiano, e che non si lascia’ infinocchiar? 
di certe false dottrine. o 

Il giorno 24 fu impartita la cresim2 
pedi 

— Mai. 3 
Mia moglie s’interessa molto di VO; 

vorrebbe assicurarvi l’avvenire. Conto d! 
aiutarla a... 3 
— Milord non posso accettar da ve 

nulla; mi sembrerebbe di ricevere ! 
prezzo del sangue. 

— Accettatelo da lady. Ora io no! 
sono il povero che conosceste anni 14; 
la truce storia non sarebbe certo credut& 
da alcuno, e potrebbe turbare solo 1 

riposo di persone la cui felicità mi è PIÙ 
cara della mia. 

— Di vostra moglie forse? 
— Si, di colei che chiamate amica. , 
— Per lei sola io tacerò. Ma lasciate! 

partire. È 
— Non prima di aver veduto lady, 

ve ne prego. 
— Resterò tre giorni solo. TE 
— Vado a dirlo a mia moglie, e I° 

cordatevi del silenzio promessomi. Rico! 
datevi! Ed uscì. 

Mabel avea riconosciuto, dopo t 
anni, quel vile assassino. i ‘a 

— Kelf, disse Moreton al guardiacac01 D 
quanto tempo vi mettereste per andar 
cavallo a Bordereleug ? 

— Da 12 a 14 ore milord. 
— Dovete metterne fi sole, P 

l'affare è urgentissimo. Darete una 
tera al vecchio Balius, e qui tosto 
cordurrete al bosco deil’Est dove 

anti 

Jet- 

gli 

— Lo lascial per audar al servizio dei : parlerò. 
i Brianeourt. 

— Lo rivedeste mai? 
— Milord, sarete servito a puntin0. 

(Continua 
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RN TOS Eee ero spera 

Men Î + n ad oltre 400 bambini ed alla sera S. E. 
Parti per S. Maria accompagnato d’una 
Unga schiera di popolo che non finiva 
Mai di acclamare l’amato Pastore. 

Grave disgrazia. 

L’altra sera in paese è succeduta una 
Stave disgrazia che ha impressionato tutta 
a popolazione, Il contadino Tirelli Fran- 
Cesco d'anni 41 veniva a casa di campa- 
8a con un carro carico di fieno e non 
Sì sa come il poveretto precipitò abbasso 
andando a finire sotto il carro e frattu- 
Tandosi tutte e due le gambe. 

enchè il caso sia grave non si dispera 
Però di salvarlo, ciò che è voto comune, 
Sssendo il Tirelli un ottimo e buon la- 
Voratore. Imelas. 

Ronchis di Latisana 
25 agosto. 

Il orollo del campanile!!! 

Niente paura; parlo d’un crollo nè av- 
Venuto nè avvenire, per quanto la scienza 
Merita di fede; ma d’on crello che, date 
è condizioni della vecchia torre. su cui 

Sl piantò' una massiccia cella campanaria 
l tutta pietra da taglio, avrebbe potuto 

0 prevedersi, o tenersi, od anche predirsi 
a Seconda delle teste esaminatrici. Ed è 
APpunto per questo, che ora, malgrado 
] entusiastica danza di tre magnifiche cam- 
Pane, è doveroso notare che il superbo 
Campanile ha, nonchè perduto, acquistato 
In solidità, giacchè due ingegneri del 
emo Civile mandati appositamente dalla 
lefettura a fare un sopraluogo, consta- 
Tono una nemmeno impercettibile oscil- 
àZione, dando a questa nel loro signifi- © 
Cabte linguaggio il numero zero. 

successo è tanto più completo, se si 
Pensa che, antecedentemente ai lavori di 
Oggi, le oscillazioni erano fortissime, 
ato il modo irrazionale con cui erano |   

e le campane, e dato il giudizio | 
Stavorevole di due tecnici che n’erano î 
Completamente lavate le mani, o preten- | 
èvano addossare ad altri ogni respon- : 

sabilità, 
Ma i dubbi, i timori, i giudizi sfavo- 

Tevoli son crollati davvero di fronte ad 

Un uomo forte, coraggioso, qual'è Ving. 
Utenio Piani da Outagnano di Palma- 

lova. Egli, in una dozzina di volte, com- 
Prese le difficoltà, studiò i rimedi, sciolse 
1 dubbi, e ciò che non era previdibile, 
SNzi nemmeno sperabile, rafforzò una 
aSe davvero oscillante, vi pose sopra un 

enorme masso di pietra, ed ottenne quel 
‘Illante zero del Genio civile, che è il 

Nostra riconoscenza ed ammirazione per 
U è dunque un davere, che ci rendiamo 

PIù gradito coll’ attestarlo pubblicamente 
d mezzo della stampa; e rendere così 
all’egregio uomo quel plauso meritato 
è guei ringraziamenti, che il suo disin- 
eresse ci vieta di esternare altrimenti. 

E diciamo « disinteresse » perchè è bene, 
èimeno qualche volta, che il pubblico 
Sippia dove stanno di casa gli artisti 
lavi e disinteressati; due qualità pur 

troppo così di rado riunite in un sol 
Uomo, come nell’ egregio ing. Antonio 
ani, e così necessariamente sentite dalle 

. Popolazioni rurali. gigi. 

Precenicco 
5 24 agosto. 

Incendio. 

Mentre il popolo a frotte usciva oggi 
al Vesperi, dalla casa di certo Trevisan 

    

del Sacro tempio, bellamente adorno, soavi : 
e devote meledie, riduzione da varii au- | 
tori del m. Raff. Tomadini per piccola 
banda. 

La funzione vespertina, rallegrata da 
numeroso clero, e da una moltitudine 
ingente di popolo. ebbe un successo ina- 
spettato. Popolarità, copiosità incredibile 
di materia, varietà nell’ unità furon le 
doti del discorso di circostanza, tenuto 
da mons. Pellizzo. 
«Alla sera concerti bandistici, ottima- 

mente eseguiti; fuochi d'artificio. 

CRONACA CITTADINA 
  

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituito Tecnico 
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Term. centigr, | 216 262 225 | 194 
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DIARIO SACRO. 

Martedì 26, ss. Ermog. e F. 

Fiere e mercati della provincia. 

Martignacco. 

Esercizi Spirituali al Ven. Clero 

nel Seminario. 

Allo scopo di assecondare il desiderio 
‘ di tanti sacerdoti e procurare il maggior 
raccoglimento possibile durante il santo 
ritiro, la Direzione del Seminario ha di- 
sposto in modo che ognuno possa avere 
un camerino separato. Valga questo di 
riscontro alle molteplici raccomandazioni 
giunte alla Direzione medesima. 

Lire 8.55 

è il costo del biglietto ferroviario di an- 
data e ritorno in III classe (e L. 14,80 
in II) da Udine a Verona in occasione del 
Pellegrinaggio che avrà luogo nei giorni 
3, 4, 5, 6 e 7 settembre alla Madonna 
del Popolo nella Cattadrale di Verona. 

La partenza è facoltativa con qualunge 
treno ordinario dei giorni suddetti ed il : 
biglietto ha la durata di 42 giorni con 
tre fermate nel ritorno a propria scelta. 

Per poter avere alle ferrovie il biglietto 
a prezzo ridotto è necessario presentare 
una tessera che si può ritirare dal dele- 
gato diocesano comm. Ugo Loschi in 
Udine, via deila Posta N. 16, mediante 
l’offerta di cent. 50. 

Chi non é conosciuto dal delegato deve 
| presentare attestato del proprio Parroco 

o Cappellano. All’atto di inscriversi si 
deve indicare nome, cognome, domicilio, 

| stazione di partenza e classe scelta. 

EE
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Ntonio, fabbro-meccanico, si scorgono © 
el globi di fumo denso che impetuosa- 

Mente erompevano. Fu un grido d’allar- . 
Me, al fuoco! E tutta la gente si riversò . Se 

a quella parte con secchie e con scale, ; nata a Nimis ed abitante a Paderno per- 
Urono sul luogo le autorità ed i sacer- : 
Ot che con la voce e coi gesti anima- 

Vano, incoraggiavano i lavoratori che ten- È 
dVano isolare l'incendio. 

opo un’ora di lavoro si potè final- 
Mente circonscrivere il terribile elemento 
istruttore, che minacciava le case con- 
ISue ed i vicini fienili. Meritano un elo- 

Slo quei giovani coraggiosi che si slan- 
Clarono sul tetto ad abbattere con peri- 
Colo della vita. 

La nobile baronessa de Hierschell com- 
Mossa per la disgrazia che colpì la fami- 
Slia "Trevisan con gentile e delicato 
Pensiero offrì un appartamento di un suo 
Palazzo a disposizione dei daneggiati ri- 
Masti senza tetto. 
Buon pel Trevisan che la casa era as- 

Stcurata colla Paierna alla quale fu tosto 
Nino da Vito. 

Piancada 
24 agosto, 

i Nuovi cappellani, 

L Oggi fece l’ ingresso a Piancada Don 
Orenzo Bedina quale cappellano. Fu una 
sta assai cara e lusinghiera pel novello 
Cappellano. Tutti i veicoli dei quali po- 
ia disporre la Frazione furono a Pa- 
“Zzolo a levare il Don Lorenzo, il quale 

| Aecompagnato dal parroco del luogo, Don 
lovanni Mauro, fece il suo ingresso in 

Baese tutto messo a verde, passando tra 
Archi trionfali sormontati da bandiere e 
Salutato dagli evviva festanti di quel 
Popolo. 
— Le stesse feste- si fecero a Chiar- 
acis per l'ingresso di D. Giacomo Aviani. 
L' infaticabile sindaco di Teor signor 
luseppe Zanon preparò a Don Giacomo 
Ma vera sorpresa. Alla sera ci furono 
Uechi d’ artificio. 

tul . ambi i neo-ingressi le mie congra- 
azioni ed auguri, Nino da Vito. 

- Povoletto 
24 agosto. 

Per la E, V. della Cintura. 

di Uno splendido attestato di devozione 
Reera ebbe domenica p. p. la B. V. delia 
Iitura dai popolani di Povoletto. 

lla s. Messa, celebrata pontificalmente ‘   
à Mons. Pelizzo, echeggiarono nelle volte : 

Le iscrizioni si chiudono il 2 settembre. 

Un ricevimento ritarda'o. 

L’egregio dott. Borghese con sua ac- 
compagnatoria fece trasportare all’ospitale 
alle ore 11 di questa mane certa Vene- 
randa Morandini di Giovanni di anni 22 

chè affetta da esclampsia in seguito a 
parto oggi avvenuto. 

Ci si disse che questa paziente dovette 
rimanere per un quarto d’ora nella vet- 
tura sotto il porticato dell’ospitale, prima 
di essere ricevuta. 

Abbiamo assunte informazioni d’ ufficio 
e ci venne riferito che il ritardo fu cau- 
sato perchè in quel momento il personale 
era adibito tutto, nelle sale degli infermi, 
per le attribuzioni. 

Disertore austriaco. 

Ieri si consegnò al Commissario di P. 
S. certo Smerdel (?) Antonio fu Antonio 
nato a Selce di anni 23, garzone di bot- 
tega, soldato austriaco, avendo disertato 
del 97 reggimento fanteria, primo batta- 
glione, quarta compagnia di stanza a 
Trieste. 

| cani alla catena. 

- Alle ore 14 di ieri fu visitato e curato 
all’ospitale il bambino Antonio Trangoni 
di Pasquale di anni 5 e mezzo perchè un 
piccolo cane gli fu adosso, procurandogli 
escoriazione all’antibraccio destro, mor- 
sicatura traversale di un dito sopra l’ar- 
ticolazione del polso del lato dorsale, una 
scalfitura al margine unguale del medio 
della mano sinistra, e tutto ciò dovuto 
alle carezze del piccolo cane, percui il 
bambino ne avrà per 10 giorni. 

Se il cane anzichè essere piccolo fosse 
stato grande, qual servizio avrebbe fatto 
a quel povero bambino? 

Operazioni ladresche, 

La scorsa notte ladri ignoti rubarono 
un sugello di lamiera di ferro in danno 
del Municipio di Udine del valore di 
lire 20, che serviva per il pozzetto di 

‘ presa d’acqua dalla roggia dei Gorghi e 
precisamente al ponte del Dbattirame. 

Caduta fatale, 

Il villico Menegazzi Lorenzo fu Angelo 
d'anni 40 di Terenzano iermattina preci- 
pitò per la tromba del fienile nella sot- 
stante stalla di casa sua riportando frat- 
tura esposta completa al 3° inferiore della 
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— SHE E ROCIADO > 

Corriere commerciale 
urta i NT 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 

da L. 20.75 a 21.75 al quint. 
22. a 22.50 » 

19.— 219.50 >» 
12.60 a 13.— all’ Ett. 

Frumento 
Avena » 

» nuova. > >» 
Granoturco nostrano» 
Granoturco estero >» 11.504 19—. » 
Frumento > 15.70 a 17.80 » 

Segala Di P12:202 019.90. 
Giallone » 11.25 912.50 » 

Gialloncino » 1 9029/219.50- Se» 
Fagiuoli di pianura da lire 9.25 a 13.— id. di 
collina da lire —.— a 24.— il quintale. 

Pollame 

Polli d’ India m. da Jire 0.95 a 1.00 al chil. 

Polli d’India femm. >» 1.05-a 1.10 >» 
Galline » 0.90 a 1.—- >» 

Polli » a1059;::,25 » 

Foraggi 

Fieno nostrano da lire 4.50 a lire 5.10 al quint. 

Fieno dell’ alta n. > 3.90 » 495 » 

' Fieno della bassa > 3.50 » 3.90 » 
i Erba Spagna >. dA LOT 
Paglia >» 3.25 >» 3.50 > 

Frutia. 

Pesche da 20 a 100, Prugne da 8 a 10, 
Pere da 5 a 40, Fichi da 20 a 25, Uva 
da 30 a 50. 

Generi varii. 

Tegoline da 8 a 15, Patate da 5 a 10. 
Fagiuoletti da 15 a 20. Burro latteria 
da 1.25 a 2.10. Burro slavo a 1.70 a 1.90. 
Seme trifoglio incarnato con pelo da 40 
a 70. 

Estrazione del R. Lotto 
del 23 agosto 1902 

VENEZIA 40 79 1 41 3 

  

  

Bollettino di borsa. 
Udine 26 agosto 1902. 

  

Ultimi teleerammi 
Il Re di Spagna a Parigi. 
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Madrid, 26. — In questi circoli diplo- 

i matici si assicura che il re Alfonso, cor- | ne: co dot DE 
7 . Piani Melodici — Piani a cilindro 

rispondendo ad un invito del presidente . 

Loubet, interverrà quest’ anno alle ma- 

novre francesi e visiterà Parigi. Il fatto 

della repubblica francese considerato 
come una prova dell’ intimità dei rap- 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 103.25 

Italiana Italia > 103.33: 
i AZIONI I 

i Exterieur 4 °[o oro Fr. 82.50 
Edison Se 

Banca d’ Italia CREO 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéqaue » 100.85 
Sterline » »- 25.40 
Marchi » » 124 
Corone » » ‘105.05 
Napoleoni > > OOo 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 102.50: 
Cambio ufficiale L. 10082! 

  

NESS ZONE ISLES Sir 

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar-: 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 
  

  

    NICI PERFETTI 
Garantiti di pura oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si spediscono in stagnate da Cg. 8, 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
acatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

21.215. Dorato a L.1.95. Sonraffino a L.1,75 

il cnilo netto, Franco di porto è d’im- 
ballsetrio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per staguate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da Cg. 50, PA A ni 
ribasso di centesimi 15 il chilo, Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

assegno. Fa 
Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 -9,85 
e 9,10 rispettivamente, 

BE” Chiedere campioni e catalogo at 
Sigg. P. SASSO e Figli, Oneglia, 

Alberto Raffaelli. 

  

  

  

  

  

  

BARI 73 23.58.49 59 Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 
FIRENZE 73 35. 60 86. 5I Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 
MILANO 13 66 8 68 33 i een SR 
NAPOLI 89 1634 38 57. Denti e Dentiere artificiali 

i PALERMO 63 15. 49 8 1g — Otturazioni in genere ed in 
i ROMA 13 68/1290 214 porcellana. — Assoluta novità. 
TORINO: 1907-34 228020 DI Estrazione senza dolore 

\— Riceve dalle 8 alle 18 — 

      
Fia dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'anno 1879 

5 PIANOFORTI &     
Harmoniums 

> fo 

Organi 

Americani 

Harmoniums economici pel canto co- 
‘ rale con trasposizione di tastiera, per 

Sy i : Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 
che la prima visita del re, dopo il suo 
avvento al trono, sarà per il presidente 

porti tra la Francia e la Spagna. Si as- | 
sicura a questo proposito che la Spagna 
voglia uscire dal suo isolamento anno- 
dando rapporti più intimi con la Francia. . 4 

Botha al luogo di Krilger. 

L’ Aja, 26. — Dopo le conferenze di & 
Utrecht, Krilger avrebbe perduto ogni 
autorità. Botha assumerà ora la direzione 

politica dei boeri. 

Treno rovesciato da un temporale. 

Atene, 26. — Durante un temporale 

furono rovesciati nove carrozzoni del 

treno Atene-Cefisia. Dei 120 passeggeri 
che vi si trovavano 40 rimasero feriti. 

Per un intervento di potenze 
nella Venezuela. 

Colonia, 26. — La Kolnische Zeitung pro- 

pugna l’intervento delle potenze interes- 
sate, cioè della Germania, degli Stati 

Uniti e della Francia, nella Venezuela, 
per porre fine alla guerra civile. Inoltre 
il giornale raccomanda l'istituzione di : 
una commissione finanziaria composta da 
delegati delle tre accennate potenze e 
della Venezuela, per il controllo delle 
finanze del paese. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 

  

  

  
Assortimento bauli e valigerie di qua- | 
lunque forma e grandezza, a prezzi da ; 
non temere eoncorrenza.. 

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- . 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
gamba sinistra, fu accolto all’ Ospitale e | riparazione. 
ci vorrà un mese per la guarigione, 

i 
} — PREZZI CONVENIENTISSIMI —   

« Pianoforti d’ occasione @ 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

Lagrime di China | 

  

  

    

   

  

     CIR = 

FERRO-CHINA 

   

  

SETTE ZE TOTTI 

.L’uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
oli di stomaco. 

L*ill. Dott. <A. 
i DE GIOVANNI, 

Rettore dell’ Uni- 
3. versità di Padoya, 

scrive: « Averido 
g <somministrato in } s 

ì «parecchie occa- * EHILANO 
& «sioniai miei infermi il FERKO-CHI- 
# «NA BISLERI posso assicurare di aver 

«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 5 

i Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata Ga centinaia di attestati 
medici come la migliore fra is acque 

BISLERI & C.- MILANO, 
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Reese" 

  

  

dESLPOSOOTOIOO 
Lavori in terrazzo 

  

, SPHCOIALITÀ 
Pavimenti in linoleo 8 

sie si © terrazzi in granito 
  

per chiese, salotti, bagni, an- 
diti, ecc. ecc. 
. Lavoro garantito - prezzi miti 
Si spediscono preventivi a richiesta. 

« ALESSANDRO CONTE 
Torreano di Martignaoco (Udine), 

  
    

VDOPPLVDGSPOROOO    
del Dott. Metullio Cominotti 

COLMEZZO 

  

> Malattie chirurgiche e delle donne. & 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff, Fer- É 

nando Franzelini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo “i 

> Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale ; 
— dell’Ernia inguinale © 

col metodo del prof. Bassini, gua- É | 
” rigione in dieci giorni. Db 

RAPPRESENTANZA 

    
    

CANTINE Co. PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour- 23 — UDINE 

Deposito esportazione al Litro 
Cent. 30, 36, 40, 45, 50, 55, ccc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). dee 

— Servizio a domicilio — — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

    

NEL Necozio %,. ETAR 

  

Segue la vendita degli articoli di stagione. — Blouses, ff 
(S ® . N = 1 È - ° . è ° ° è 

| Confezioni, Sottane, Cappelli, Boas, Ciarpe, abitini e articoli 
J per bambini, Fazzoletti per signora e per uomo, Servizi da 

i tavola in lino e da Thé colorati, Pizzi, passamanterie e guer- 
i nizioni d’ogni genere. 

— Prezzi straordinariamente ridotti — I 
NB. — Nel prossimo Agosto si procederà alla liquidazione degli arti-. È 

gi coli d’inverno. 

-— (Confezioni Mantelli Pelliccerie — 

    

  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar. 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. È. 

A richiesta si spediscono campioni, —   
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Casa di cura chirurgica È 

      

    

Vino da pasto, per 
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Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  
    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap-. 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Siccardi e CoNoni 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

    

  

   

  

    
© nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
€ fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
€. in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

>) camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

n ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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— Prezzi da non temere concorrenza — 
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Vi scervell: 
mella ricerca di lumiere 0 lampadari ad 0 

GRANDE ASSOR 

Domenico   
In Mercatovecchio do- 

Ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 
e ren oiran 
congitutti 1 perfeziona 

menti che l'ingegno ù- 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi n 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e Ju- 

miere vecchie, rinnova 

. le macchine su vecchie 
lumiere. Si. fabbricano 

anche, a richiesta. 

     

       
  
             
     

  

   

  
9 

8% e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

    
indispensabile ad ogni famiglia 

     
ftevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

® ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
‘fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende: DE nente in Accra al- 

Emporio”. 

      

  

| Domenico Bertaccini 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più ‘ogni altro sapone tata di iutii. 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla porta 1 int 

   
grande successo di questo forno è dovuto prin 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no-. } p 

       

      

      

    

olio od a petrolio. 

TIMENTO 
tiene il signor 
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Da non fondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dr oghieri, Farmacrst 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e È. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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OMBRELLE 

  

—_d È 2 © 

   

   

  

Sor bi to Gallo 
AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolima-vaglia di Lire 2 la. Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia.      
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Ecco le belle gabbie 

    

    

  

    

Per rallegrarvi ognor 
    

E quadre ed a casette... 

Prendete vvi le gabbie... 

  

  

    

gl
ij
ei
oe
ds
 

ej
ja
p 

ON
IZ
ZY
9Y
N 

classico 

fatte apposta 

Per metter dentro l uccellin che vola, 

Vedendole sì belle, si consola 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

A tutti d’ acquistarne anche una sola, 

Né voglio a persuader, spender parola, 

Ché spander fiato è una fatica è costa. 

Venite, su venite lutti quanti 

Che in casa manienete gli uccellini 

coi loro canti: 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini 

Avanti, avanvi!.. 

a me i quattrin. 

Gi fama mondiale 
Con esso chiunque può sti 

lucido con fagilità. + 
Conserva la biancheria. È 

Si vende in tutto il mondo.       

  

  

  
  

           

  

    

    
    

      

   

e. 

Con questo app 

recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat 

to di latte fresco € 
libero di germi n0- 

civi; mentre com” 

perando il burro già 
fatto, s’arrischia di 

ricevere Margarina 

o burro adulterato 

nvece di burro g0- 

nuino. Così si fa an 

che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

all Emporio della premiata 

nico Bertaccini! 

in Mercalovecchio dove trovansi anche 

le Macchinette per fare gelati în cast 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHI[LE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si HUò desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
erché è composto ron sostanze speciali ed è 

— Si vende 2 cent.mi 20, 

UDINE, Via di Mezzo n. 94 

  

Lavoratorio per costruzioni in legno 
monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

t—TtIeECT["""mlTtremtIm_À 

Speciatità mobili da Chiesa 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, Me: 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 

INE ii Wii Nede== UDINE: 
  

  

&rande assortimento 
OMBRELLINI di ultima novità di seta ce di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

  

Assortimento Portafogli 
  

TELE M ET ALLICHE, 
  

  

  

Portamonete @* 

SETACOL, VELI PER BURATTI 

el, e ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 
6 con lavoro perfetto 

Si assumono riparazioni in genere dr 
63 

PREZZI De DOS ST GR CORRENZA   
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